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Delicato e sensibile, un film afferrato dagli sguardi di padre e figlia, riconci-
liati in un campo e controcampo che rinnamora e annulla la distanza

Scheda Film

Gelsomina è una adolescente introversa che vive nella campagna umbra con i genitori e le 
sorelline. Primogenita tutelare e solerte nelle faccende familiari, Gelsomina è inquieta e 
vorrebbe andare via, scoprire il mondo che comincia dopo il suo casale. A trattenerla è un 
padre esclusivo e operaio, alla maniera delle sue api, che guarda a lei ancora come a una 
bambina. La loro routine, scandita dalle stagioni e dall’impollinazione delle api mellifere, 
è interrotta dalla presenza di una troupe televisiva e dall’arrivo di Martin, un ragazzino 
con precedenti penali che deve seguire un programma di reinserimento. L’esoticità di una 
conduttrice tv e di un adolescente senza parole impatteranno la vita di Gelsomina e della 
sua famiglia, promettendo ciascuno a suo modo ‘meraviglie’. L’estate intanto sta finendo 
e una nuova stagione è alle porte.
Truffaut diceva che “l’adolescenza lascia un buon ricordo solo agli adulti che hanno una pes-
sima memoria” ma quella di Gelsomina sembra essere una stagione felice, condivisa con la 
natura e una famiglia anarchica che parla italiano, tedesco e francese. Figlia di Wolfgang 
e di Angelica, la giovane protagonista di Alice Rohrwacher, conferma il coinvolgimento 
della regista per quell’età delicata di cui coglie ancora una volta la gravità rispetto alla 
futilità della vita adulta. Perché l’adolescenza porta con sé la scoperta dell’ingiustizia, 
dell’impunità dell’adulto, a cui tutto è permesso, anche un cammello in giardino. Di 
contro, una ragazzina che rovescia il miele nel tentativo di rendersi utile, crede di aver 
commesso un delitto, di aver deluso il padre, referente mitizzato e maschile dei suoi pochi 
anni. Ma l’ora del distacco suona e arriva con Martin, un piccolo amico che le corrisponde 
e che la corrisponderà. 
Delicato e sensibile, lo sguardo di Alice Rohrwacher si infila in quella relazione, realiz-
zando una nuova cronaca dell’adolescenza dopo quella di Marta, corpo celeste dentro 
un paesaggio urbano depresso e fanaticamente osservante. Il talento dell’autrice, rivelato 
nel suo primo lungometraggio e negli interstizi di una Calabria miserabile e bigotta che 
simulava interesse per la formazione spirituale dei sui figli, si riconferma ne Le meraviglie 
e dentro un paesaggio rurale che esalta la sua vocazione documentaristica. 
Attraverso gli occhi di Gelsomina contempliamo una comunità ‘dissidente’ che si è ritirata 
in una dimensione bucolica, dove produce miele, insaccati, marmellate, salse di pomodo-
ro e prova a resistere al mondo fuori. Un mondo che prende la parola e il microfono per 
mezzo della televisione regionale e naïf, dei suoi concorsi a premi, le coreografie rudimen-
tali, le melodie stupide, le promesse di fare meraviglie per la gente del luogo. Ma la vera 
meraviglia è assicurata dalle api di Wolfgang e dischiusa dalla bocca acerba di Gelsomina, 
che ha il nome di un fiore e come un fiore è richiamo per le api. 

Indeciso nella prima parte sulla strada da percorrere, Le meraviglie è intuito e afferrato 
dagli sguardi di Alexandra Lungu e Sam Louwyck, figlia e padre riconciliati in un campo e 
controcampo che rinnamora e annulla la distanza. Ramingo sulla natura e sugli ambienti, 
il film aderisce progressivamente al personaggio centrale, Gelsomina, ormai aliena alla sua 
“comunità” e pronta a salpare per l’isola che c’è e ha il volto di Martin e di una nuova 
età. Wolfgang, preferendo finalmente farsi amare che temere, la ‘reintegra’ in seno alla 
famiglia, ammirando la giovane donna che è diventata dentro una notte chiara. 
Per loro è il tempo della comprensione, è il conseguimento della complementarietà: 
Gelsomina è uguale a suo padre, Gelsomina è diversa da suo padre. È un corpo che spinge 
alla vita ma spinge a suo modo. A papà non resta che guardarne la bellezza, accettando la 
legge irreversibile delle stagion
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